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TORINO) 19 AGOSTO 1889. 





L'inaugurazione 
Mostra d'età a Vienna. 


Vienna, 19 agosto. 
(Cod) — Teri l'altro prova telefonica 
tntta ad uso 0 consumo della stampa, la 


riualo dalla Rotonda. potò. asalstivo alla 
appresontazione! dela. Teglia di 500, 
cantata sul palcostonico dell'Opora a quat: 
tro chilometri cirea di distanza 

Teri Livoro febbrilo sotto tatti li are 
chi; in tatto 10 gallerie, Lavoro di nia. 
elinisti intorno AL motori, il falegnami 
intorno nilo. impaleatoro, dl tanpozziori 
intorno alle decorazioni, di cueitrici in- 
ibî ed allo frangio. Meslio 
tarli clie mai. Giomata, splendita o calda 
como sopra, Ano alla; sera, fino nl mo: 
aonito. fn. cal IV arono Erlangor, jrosi- 
into, della Morta, nuo ‘ereatoro 0 mio 
bile Chrenco. Ananaarlo, ‘ebbe rac: 
tavola” splendida: 

bol de Comi 























‘ropria aora, quasi giocano pan: 
tiglio, I die Covo ufo fu scono e 
esposizione 

ben troni 
Ln ftt all'abolizione dì nd seco» 
dine monopoli 

Nom fa Costavia ai tempio dosi, 
gi qui cho poso è Ml in, co 
To quo ille 

Vedcido Clo no venfon: cibo dì 
ili oli n veto, pilo 
Ge ini qa politica delia 
Gelato ti cio lo fagono Satta 
alla conda dl pt scan ed 
na, Gita più Sbattita dl 
tento: 
























Cun un) tompaecio elio dirò. dezno di 
novembre tuto. par calunnie landi 
gino fineso dell'anno; fu dunque fuso; 

azionato 





Fuori, du piazanto, ingo _L vinti dal 
Prmnter, nessun, trofeo, ‘hemun. hogno di 
data, Nessuna tracela. di: popolo enricsò 
© pltdente, E i capisce, UN omlogio a 
anoitro. quarleanii, Sermo nilo 10.14, 
ecco) tutto. E questo si copisce mn po' 
sento, 

Nell'interno, el/lavorò) fino all'ultimo, 
Momiito fino allo primo note dell'inno 
dî Haydn, ansunziante l'arrivo dell'are 
duca Itodolto, Solamente la Totonda è 
l'atrio. destinato. al ricovimento dell'in 
verntore, futuro remoto, 0 pai futito 
prossimo, fino dalle m 
oro del ut dell'Atrio 
sopito aitazzi Trancual c.clndest; 
nzzo F'innalzava um patfgliono ottogo 
dala; di destia. Mavano tre" poltruri 
‘stinato) ai miliatri  Momri dell Corpo 
dbuatico 6 "Pi pula aria do 
stima, vieumeso; a sinistra Ja ila 

ul riservati alle signore, 10 st 
tribuna dol stampa foreste 

Dallo LO alle 10 U}d | porti st rien 
pirono Teutamente; 1° ziornatisti. molto 
immesi, <To" signi Je eni. foilller 
glam roperano grfcslnto lo mo 
lotonia Grigiaitm della giuraata no 
chine. Eenno prosenti [membri el Corno 
Oiplomatico. (chio son listino. proso il velo 
alla volta doi monti o dei mari, tex gli 
‘Altvi monsignor Vanuntoli. Del ministri 
cisiitani. etano  convennti. Palkentiay 
iilaisto d'agvicoltura; 0 Pino, mi 
dal commireto, Dei, comuni, _ i generato 
Bylandt-Ihotdh cd #1 conto Kalboky. 




























































Gli orologi — ato l'letrico dl Curi 
— stano Te ‘11 ‘quando l'iduca 
Rodollo, cho avora Iacato mora pria 
si ell dl Tacentug, ci 

Dito voli ci Al 
Primon 
ipo dl Dantogalto, poco 
guato da pecca aziona, 

ta tar, 
iii nt 1 ratio non” psi 
ero tanto presto; 'arddchem Mae 
Hla Vaie, coco ata la mele 
fitino del 1098 

3 logone Eridigar, chia 
tegr trasc 1l foglio 0 Imac la ran 
tazione Se vo la tradi perché. na 
si scosta dll modelo Cho 1 residenti di 
Eapealzono To ser 



















Dench 
nota rn Del nulla o benché 


di 











osi: fino ni 












"ins volta mo gl contentò di duo pa 


role 0. magari d'un silenzio ;elogdento, 
‘ma risposs ad un'atriniza com un'arrltiga: 

‘a Con orgoglio — disso — ci trovino 
Oggi davanti id un'opera Ja ‘quale iau 
devo l'origino stia. cho 01 passiottismo 
olontoroso di pochi egregi. Seite 
uovo vio allo studio d'una forza potente 
della tura, al suo. utilizzimonto nella 

‘quotidiana; ceco lo ‘acopo dt 
11 niseceso pieuo, nom 6 cosa 
ll moriento, ana il futuro è por nol ni 
audio fucontro id ni rivolgimento È 
iena, Inendcolatito noll'orgauisino intero 
ella bocietà wuana. 

sa E non. d' forsò mero enso clio in 
Vienia venga aperta Ja terza, ma; apo 
rininolo, più grando; Eaposiaiono d'elot 
taicità. Non uscirono nel 1836 ‘dalla no 
tra Città. E famulferi di Preselil cho el 
Iiberarouo. por semppo da atruuenti degnl 
dell'età della pietra? E Ja candela. ‘atos- 
sica non a cominelato da Vienna nol 
1897 il suo giro. inturno al’ mondo iu 
tere? Perfino l'iluniliazione a ‘gas, que: 

Grande trasforinnzione nella vita dello 
città, fu pensata a Vionna dal motaro 
Zinaér; © più tardi fu soltanto” mandata 
Ad'ofetto-in Inghilterra, 

u Ora ci troviamo fn mia fuso nuova 
nell'evoluziono doi procelimienti ilumina= 
tiri, ed {o spero chè Vienna, anche 
volta, manterrà. il suo. posto onorevole; 
To epero che un mare di Incè seradichà, 
da essa © nuovi progressi si stsidoranno 
dt lei sul mondo intero, Pormasi del. 
































l'alta Importanza di questa Mostra, noi 





posalamò affermare ch'essa coma d'inore 
all'imporo ed'alla sua capltalo , @ tanto 





tà atinò riti al paesi ‘amlel dll ero 
Salita, cooperazione. In nome dell mn 
AA dl nostro sîgnore ed Imperatore 

Slo aporia Esposizione dci. 

Como poi l'arciduca sibi girato 1a 
Rotonda © (raverato lo gli lnpio 
‘nadovi più dl teo ro, come alii fe 
Sato ini dan aloni oto, ton 

o lei a Mov, prc sare pre 
Fa poro neoswario Qbirierei 'Espon: 
Zi. Lo “tro in più leer, ineomine 

dò de domani. La nostra osta — 

ito qiaché Indi cho fimo 
lo ovali — da host ie 
Aim non tone in eran pulito lla Ro 
tonda © non no eno puo ell galiria 
dolo macello, devo Prini, Germania, 
Inghilterra cl’ Austria al contendono il 
ritto. Ne già lo paci oggutti 
Rpok fianco di voro totali, 

Ti malo © quost, cho tou ph, or 
liver l'rcidtca 0. fon, piattino 
intiza, ne multo a Itugo al 
rosi fi, 
Goa, telo militare silent, 
a Virna Seeianzi, sl fm ol'site 
Tuocogli, MMIIGLM lotto l'ap 
Almeria a Pratt di 
Alenia DL col e Atm ateo 



















































riot. intero at alennti pirsiionii © 
sibegal essi dll IL Digione o: 
orulé, dol totegrati: Te poro n 





Livè el sno. pi 
lat mio Atepncelà. 





o lo ‘voto sopito 








mitigazione 





Sia 
e hi ia poglili 
deli 











line 
da dl 
dre pai tinti 


















og lr vd ii la ci 

Bo 

n dotto si amo Metano pssem 
Lie esci 





N tinta 
vere lalui ic 
pronentro, le contelini e ron 
Testa lla io, roi 
3 ate 28 01 
Moglia. vipari  ricsg 
SIUSI dino Gti 
Disordini a Forzaria. — A Tui 
rail oviucla di: Udimo) dov 
zlonaro: il calateto di ‘corto $ 
‘tl morle; Circondato di inistaro, avosa 
50 fi sonpetto l'uut 
Si onliuò cho 11) caduvero ventiwo trae 





‘amo nititi 
vo na 
de Epi 
pla iii ia 
ni'alla farettora 
























3 un centinato di terrazzi; nie 
silla: piazza del [aose; si opposero 
‘ivigato prorssdiménto al Al trasporto, 
E la cana? TÌ fanatismo 
L'antopala (i dovotto faro nel chuitero, 
per non provocare hunggloti disordini. 
Uno doi esporiont del HUGlli però veti 
rrcatato. ci G1rà duttonposto a) pivcesso 
10 enntanti soito lo macerie. 
it alla Vede ila Cona 

















Gicolar A 

Tia Jo vittime 
Gioachino © Filon 
su 





si eoninto E conii 
Hiootio, artisti 












n della via 





posalevano fi ii 
avevano. til. Gli orodi del 
ihiuo; Bonaitlo: sono, venuti quì ed 
lituno Ghiosta l'antorizzazion 

di far scavare il'calavore pa 
osiuvinare al: prof. Dot 

‘citati so vsîtono sul corpo Jeslon 
‘cho si voglia. provare cho il Gi 
Tonadio) è anorto prima dolla' moglie per. 
itubilito l'onlino della successione. 

TI ininistao lia dato ordine chi il pio: 
fossano Gallina. Ntesonzi allo senvo è 
‘ll'esanio elia del Calavero (rà iL pive 
£ ssoro Potrini, 


Una enea-forte owfziunlo. — 

terno del palazzo dele Ain 
did ui ‘estide bacino e qualo, [ls 
cranio a retto del tromchi Walboro die 
eovati Finfoni a'orò © d'argento. 

4 questo ll tesoro di: Hiserta che nuit 

ovo fodero ge mon ubi (casi di naso: 
Tuta mocorsità., 

x Per tanee luntanti Ladel o premio 
169 Stosso, contrv li tentazioni dir 
‘l tesoro senza necessità; 61 wav 
bl diilto "dot coccole, | quall'amo 
punti a mangio tatti. Colo cho sl 
Jrvattitano 1 corcaro italo. ricchezze si 
stmuamento; acsimuilate, nachos linuno 
fl ascla-pausivo du piena regola, perehs 
fin i corsotrilli non essendo ancora pro. 
mittzata la leggo sullistrazioni cubica 
torta; mon buno obbligati. di spor lege 

























































‘un bisoguino di ntovo genero quell 
Se vaolo assolntameuto prandere ‘til 
tesoro bisoguia. nseldere. prima ‘1 corco- 
QuiMli, cosa. cho nun si può faro senza 
‘iolto'stropito, avendo. codesti anali la 
pello miolto dura; di più, quatido si credo 
diavorli uccisi tutti, ne putrelibe restaro 
‘qualcuno nasconto dietro un tronso d'ale 
bero qualumauno , in mollo cho IL easalero 
non troverebbe tutta la sua soddisfazione 
mall'aprino lb cssa. x 

Questa notizia la dA il Pelit Provenza? 
di Marsiglia 5 e. bisogna dito , è abl 
stanza cuni 

Rosta a vedere ora xò i coccodrilli sono 
lo Bandiere nere, © quella che bin biso. 
‘quo di denaro 6 corre gravo perisolo nol 
prenderlo, è la Francia, 

L'insarreziono di Spagna: 
1) generale in cupo dell'esoreito del Nord 
la pubblicato il seguonto online del 

iorno dopo lo fuellazioni (di Santo Do- 























go 
= Soldati 
‘= L'Inesorabilo nentsiza della lsggo si 
è compiuta. Quattro dei sergunti cl, di- 
monticando 1 loro giuramenti è doveri, 
trmscinarono con inganno alla ribellione 
Ja truppa dol reggimento Numauzia, sono 
tati passati per Jo armi allo ore tre po- 
moridizno d'eggi in seguito a sentenza 
vurbalo del Consiglio di guorra, dopo a- 
denpiuto lo prescrizioni d'onliniza, 

«è Pregate Dio per loro, e sceva a tutti 
di salutare avvertiaionto così: terribile 








‘îmo giusto castizo o Ji csompio costanto. 
La onerigia 0. rikolizione, del ‘colonnello, 
Stavaleaba (0 Uol atci. copi ed uftiiali; 
cima avlio del lmono spirito de' suoi 
soldati, ritnaendo arrestati i sorgonti 
‘li li obbllsarono n° far. fuoco contro { 
oro. aipoviori, rimanersdo ue 

soldato il tenonto (della misura. cho sì 
‘ta posto alla Jorw testa; 

‘a Gosi il corpo not pegiatiorà min pa 
rgoznosa, nò si sari mmochiat 
in homo 6 Î) erudito di duusto cati- 
‘tito lo. classi del ‘aualo; anclano 
ito ii dimostrare 10 oro furina fue 
alone. a 8. AL il Ito (olo Dio. protegga) 
6 allo istituzioni vigehri. 

< Abbiato somjito Nivsonto l'amilia= 
alune 6 l'a patito mel 1978, monti | 
nazio al Ulegrogari;  atidano raid 
Meno l'i. 

21 ristalifimento della: dicipliua tu 
anlt Allo, e eontilo elio 10 dini 
ito pcmpro guarito Sarà noeeisi 
suli gonorilo iù cio 

2 Ciysauo 1 Qui 
dispaceto a Lista, 
alii del Gipverzio ‘poten, la 

tato oo 















ni 


































Mlbprava in A 
"selbeta 
AR ra SI 
tz (EP 
dif ici oro 
a'adrt nossolo, — Li ini 
ca i ie Vl atte e 
MRO NVAlLMNNAUA, dalla enel 
ML gl Losi 
i perla mid 
iti Qu 






















tini 
Hitillo forche colposo = suiogà € 
Med tn SII 0 pozzo dla cei fd 
liti uo "galli attaccati n} seno 
ella bad 






Îl Gontdstono freso ani 
ili mnmiesno, perché il 


“mat I, e 























tima \ecelia: actor Valla tit telling 
Mica: palio ela SÌ. veder eeurdar ini 
rombo! È anpi bmnibipi ati disse trane 
“itlto tranquillo: — HO mecino 1 mici gie 
ii, Sano. hi nonno fitico artessa. n 


lafintichla n five atto a 
pistonzi allo cnandio cho lo ast 
‘5 n010 nel 











Al'appfechora piso e ta satal. ME, 
dinbiorasti clio $ hlubi fossero matti, cd 
ssi lo nono, > Dum bacio li consorte 

Ti vera cazione dell'orromdo intatto 
non Ja si Conoste, T testimoni nasietàto 
i, il nigore acorida ha vesgiato ‘e 
gio fn d lus coniniai, 6 solo il) marito 
cambi di ‘condotta verso la maglio) dopo 
li nosetti, del ne gemelli cho eg a0n 
guanlata i necrrozeta in 

Furio hotto, quinta. erqunta 
Qiittes i hraranlo qualche 
stro cho le AVtutità stazino ntifva 
eretto doc 


Wifiino cormviere 
To onoranio. al miaseto Genala. 


I vostri ani e le nosti 
conisuonienze ci hanno ‘inforiunti 
lella muova polcivica sorta a pirono- 
sito, del ‘riverimento co sì vuol fari 
a Roma all'on. Genala, ministro dei 
Liyori pub ‘teeorso al di- 





















tragedia 








sto 

















Gi 
i inico 
sto dell'isola d'Isehiu, 

ri lettori inno În bella, parto 














chie obo il giovane. ininistro nel ri 
patate al rando ‘infortunio, Fors 
ion. titto le disposizioni da fui date 
furono perfetto o indovinato; ma a 
Tui iiossitno io negare la prontezza 
ala volonta del ino. e: quello spirito 
«li abuogaziono e di satrifizio perso- 
riale lo lo liano teso vieppiù simo 
patico a tit 

Il Gela la detto) cl'egii nona 
fatto gli il suo. dovere di ministro 
© di cittadito.. Autnessa anelie per 
caatta li ‘iiodesti frase, non è men 
voro cho quando quos tutti ili alteî 























sono mancati al ri 
ministri 0 









1 la coscicuza II pro- 
prio uiticio. 

Sia aduiquo resa Ta dovuta lode 

Genala. E la migliore dimo» 
strazione, il |iù grato tributo di 
noscebiza al iniuistio. l'ayean 
certamente lo. infelici pop 
neficato solto la sua direzione’ wolli 

scuua del disastro, 

Ma da duesta alla dimost 
piazzaiuola che st vorrebbe furgli a 
Iowa, ci corre; questa dimostrazione 
nol non possinino che disspprovaria; 

itmo dunque eos degradati © 
sfiduriati, abbinino così; poco conecito 
di noto dei nostri wonini che perch 
tino) di essi compio con zelo il pri 
prio ullizio, iutta Italia debba al 
fa voce è Latter lo inani o gridaze al 
miracolo: — un ministro ha fatto il 
suo dovere 
uo lie vuol! esséro una 
‘straziono contro. coloro to si on 
valsi di questa oceasiono per com- 
Vattere il Ministero, Ma ini nome dii 
Dio,. valetavi ‘di altea occasione, e 
nou di una disgrazia, @ non di m 
gliaia di morti a far dimostrazioni è 
autidimosteazioni al Governo! Noi 
veletido como vanno all peggio le 
coso dol Ministero trasformista, non 
possiamo certo esser. tenori amm 
ratori ili esso; ma con tutto cid no 
brucierebbo la perno fra le dita se 
per nu moniguto avessimo. potuto 
concepire la tristo idea di valerci del 
disastro di Casanicciola per arma di 
combattimento. E s0 qualche disura- 
ziato vi fu che credette di ricorrere 
@ questi sciagurati mezzi di lotto, 




































































von al mondo perehò al 
ti, gli amici dell Ministero. spocial= 
ò peggio sinitimdoli. 
im compreso ana = 
0 spontanca; ‘mprovrisa a 
Casamicciola, a Napoli; Ti dove il 
disnstro apparvo agli orchi di tutti, 
note) scorgore © apprezzare 
a di cli si yuol!oho- 
ranidiatio ana dimo- 
lungi dal iuogo ilel ilisa- 
iniziata: prima con talito 
sciupio di ciance 0 di fiolomiza, ot- 
gtizzata a fred da chi non ‘assi 
stati strosa) né ai 
soccorsi difolti hl ministro. 

Sbri cittadini dolla, éapitole nno- 
Jano ossi soli; pereliti della (enpitale, 
di Meolo iutornroti il ‘senti: 
ict di tutto fe altro petti ditoli 
#6 os. moli vogliono tappresentara) il 





































































cervello ili tutto il pan 0 avro il 
bitte cgil i grido Tio 
© I erineiia at noatrt omini puliti 
Tacs ngtino ili spa Inni 0, tafisno 
1) stitito) dolle mostre isftizioni 
ossi Nol Sorollisva lui i movi. pito 
tortoni CciNili, ‘contratisttori pit 
ROSE ani protoriani militari, (t0- 
vini ell'Hinpeso, 

testi dimostrazione non va; sp 





TR Stufe 
stesso ministro 








Fuoco per la beni 
iosteo' poso © dello 








FOSTRI TELCGRAMMI 


re 
GA Roda 
tod 
Îl Ministero, dolla zuorra ata pr 
puro 10 disponizioni viportino por 
Vittuazione dei tiri 
Tax disposizione più 
quelli secondo da! iale tatti ttt 
etti val servizio militnro 
sgoria clio freq iciteranno 
ito i tiri 1 sogno) sara 
ti dai corsì d'istruzione 






















Till tardi si providoranno; disposi: 

È poc ‘abbreviare da forma. dei 
tari! di Inveatedoria, git 
nil tiro. 

— ALU Re mami una dottera anto. 
fà all'imperatore Gilztiolmo di Gi 
Vu riigenziandolo della gonorosa 

zione fatta per { dauneggiati 
schio. 

Îl iinistro) Mondini manitò istro- 
siono ‘all'ambassiatore Da Lady n 
| Betino, affidanitozit invarico di vin 

rasi! iginacel por iniziativa da 
Tui fuosa' per Jo sotlusetizioni in pro 

sì donmessiati dIschin. 

Sono iifonilito lo notizie recate 
da tOlostatini frameosi ‘elio sia iti 
viuonto; ui conditto tea Italia dii 
Maroteo, 

trattativa. fra i uo: Governi 
procalon 












certi 





































pilbblica ist 

| tunciò a visitare 10 Univers 

ciro invito di Depretis, il 

quale temeva clio in questo. visito 

| stico compromessa don disersi 

politica trasformista del Gabinetto, 
Asrara Sita] 

Revlino, 18, — Parlando dulla pro 
coniezagione fatta ioll'ultino Canclatota 
ii un yesepso) amelia: del vescovo di 
Tivoala via, per 10 foto aut della 
doge, Ta nl Zibehe SUL Zeitung 
i ossa ll tal moi non fi atta 

1 coli Govermo prassi i è una 
lo RENE ego nismttista tira 
iseritto potto a sanziona iva 
Sla Molla De 

Soggianro x romana 
tit aL coda più Vinovtata a detrà bell 

Govarno prisoiati ill non 

Il cho! cli 








dita 
































“vet pl pier 
tt 


csi Lr dl 








Londra; IS: — Venus presentata al 
infilato Gldstono una lettera che ghi 








Îl bioliva usa data per 
sin i terretio on 


la. conce 
ontetiro rima, fer: 
lie navi | 






Contantinopoli, iS. — Il 
Nicoloiao, residente: a Mosca fa letto 
uttunea gisco a Gerusalemi 
Pavkgi, 18 — Il princi 
è fieri per Pringins 6 Ao 
Madrid, 18, — Il to è partito. lrl 
adra puro Valezici, Accompagnato dal Mil 
nistto Maotnes ‘Caupon, dal. goueril 
Fato ) Nulla SEO 
di Neditivo circa UL Viaggio del're al 
estero, 

Ventlkovo dosni 





















ti insorti. consegna: 
fagiarono Ta Franci, 
si spttuiniseto; alle qutorità. 1 
tipo © parecchi doiganleri avaliziarono Il 
tirano a Gromonillera. Quoslì venne ar 
avitato con tre dossunlori, 1 rimanenti 
010; inseguiti, 

Shia, IS — Il vici 
Londra constatando 1n 
del choteta a Dosibag, 
morti, 











talegiato a 
dda estensione 
sis sbivi molti 














DA ROMA. 
9,90 gin, 
1 giornali eloricali escono con frosi 


18,000 








fostivi ier solennizzaro l'onomastico 





del poutetice Gioachino Pec 
n 





Pontefice. riceverà domani il 
dei cardinali © colebrerà la 
mossa nella cappella privata. danto 
la comunione n una cinquantina di 
persone, L'art quindi distribuire cento 

















chiede s0 1'Ighattorta porgere rosso | 





letti nuovi 0 completi. per: famiglie 





Il cavdinilo Atimondai gli preson- 
ter la somma di Li inila liro stato 
raccolte nella iiocesi di ‘l'orino. 

Ta losta ili S. Gioachino savî co- 
Jobrata silla liesa di 8: Teunzio: 1 
carilinalo vicario. lay ln comunione 
‘© monsisuor Jacolini la. benedizione. 

Jl Pija ha diretto ai cardinali De- 
Îica, J'itra ed ‘Morgenrotother: una 
Jetteta intorno) agli stili storiel. 

1 Ossercatoro la pubblicliert quanto 
prima, 

— Simo Stati firmati LAeeroti cho 
trasferiscono il gonoralo Driquot alla 
dlivisiono di Dreseia, e. il'ien 
Mutra a Dalerino: 

Ministoro. dolla guorra si 

Voss 

posti di iiss4minite do 
snilitaro, di Itoma, 

Ti tall ‘esmne si procollorà con un 

sozionalo, volendosi. Hunire 
leso) di Wrofessori ottin 
— doni L'allon & partito pie Li 
ro 











































Milano, direttore 
rtplit politics osteray sì è reentoa 
Cabndivionte ‘per. conforire (call’on. 





ta eco 
di 


L'on, Vaechelli studia 

nti ila introdursi nol Minister 
icoltuta, industria ©) comi 
alia certo (cla 












uterdera a) toma domani! alle 2 
tor 

Si persisto;mell'ion di fargli una 
dimostrazione ione, 





IL he: 
dtt iti, 





rglicre n clitama: una qua 





ico cle'la. condotta 
dal ministro, Gonala non solo 
2 tilo da non meritare dimostrazioni, 
in consista il sitonzio. 

La Itusopnit dice che (ienala torna 
‘Roma rerto senza desiderio di dix 
mnpstrazioni, ma colla. coscionza di 
sivoro adempiuto con' solerzia ai do- 
veri di cittadino, di homo, @ di mi- 
nistro. Questa — essa dico — 6.1 

or dello ricompense. 
1 Comitato golieralo dei Voterani 
respiuso la proposta di faro tm ri 
Vimeuto d'onore alla stazione, ma de- 
liliorò i ‘eviferire all'on, Genala uri 
diploma di boncmeronza: 


























sazia pos 
bitrato e la paco ha inviato ql mi 
filstro. Slancint tm imdiviezo ill rico- 
nisconza 0 li [elicitavione por-Ì graniti 

















ri alla causa dell'anbitento 
2 (lella q1400, spocfafmento per aver 
Tatto insorine nol trattato (di com- 





mercio fra l'It ion clau» 
sola Pelativa è per il 
protocollo iol trattato di onmiercio 
italo-ingleso che obbliga le duo po- 
Lee A sottoporre a un nebitrato quis 
lique disputa possa: sorzere nella 
interpretaziono, c uell'applicazione dell 
tnsutato. 

L'inditizzo roca ‘moltissimo: fio 
comprese. quello, del! duca di West! 
amninster, di lord Salisbury e di lord 
Prishit. 























La Vaco della Vevità dico cho 
Limprotsiso ritorno a Itoma dell'am- 
basciatoro russo Uxkull ha prodotto 
tina certa sensazione nelle sfera go- 
vetuative. 

L'UNil, socondo| questo giornale, 
avrelibo Ta missione, di ehietero al 
Gabinetto italiano spiegazioni sulla 
condotta che intente ‘tenera varso 1h 
Tiussia di fronte: allo | possibili evo 
nienzo dle stanno inntataltosi. 
duci; dalle patrio Vnttagli 
ricilsano: i interveniro fl ricevimento 
ili Gonal 

Pertanto sî credo cho Ta dimostra» 
gione iliortira, causa l'incortoza 
T'omn dell'arrivo. 

TRISSTE, 1), Gi IU 

Tori sota è stato 
| cosso; un redattoro del Ziicster Zig 
| Walt, 2 ziorunte: che: solleva [a pole 

ica sulla condotta del vice-sonsole 
| Ktaliano 

Jl giornalista è stato, fsrito. nola 
testa 

Una seliera di stovani ha org 
| lizzato nua dimostrazione: contro 10 
| stesso: Liicstor: LyMtalt 
| LEVORNO, 10, 067,50 ont. 

La Gammodie = Dow Larita, di on: 
togli, Papicscntita (et al Dolitenia 
Livomieso dll Comoda del comme 
datoto Cesto! Rossi Goto un ‘bells 

‘GM veti Fonit catoivismignta 
vtogginti. daranto_ tutta 1a mppicscita» 
aloni, 

Stisora ta comoda 6 replies. 

enoza Sita È 
Atene, 15, — La regina prete do 
atomi per Wiesbaden, 

Napoli, 18. — Il ministto Genta, 
attivato deri so, vijartiva stiano pet 

































































Pozzuoti, Egli ara’ a Castellamaro © 
ritomicrà a Napoli Alle oto 9, 
Parigi, 18. — Chivgure, — Rene 


dita fruucoro 6 0/0 
si 






izzabito nuoro 





Aîessandria , 





— torti diodi 





di chile futono AL Gite; dad Ales: 
Stdeta 5 
Frolwdort, 18. — TL conte Cham 





il cervello, 

Dtadtetd, 19, — Il'ro fu sciato 
1ungr dl percorso da Madtid a Valenza, 
Ta region torno a Giranja, 








8; 19: — god, Ganata visit 
gli tp ovo sono ricoveri. È Vel 
“ito. IL alate parto Manera Pt 
Merlino, 18, — Il Regtsanzeipa 
die le 'mtseltore. italiano "costa 
Do Taunoy vid il miniato Iaclà o 
regio a omo dal 1 Uberto 8 dle 
Vitali i Mentinonti i profonda Sesto: 
sio pe la capo si sor 
ol'imporntor, del principe © del popolo 
fade i cestino dla cateto di 
cia 

Patlgi, 18: Il Tilyyapho resi 
ip SUI ri dic dipactcnt dela 








Tontora speritola. sontatano, che, da 





(Tai nossun! itisorto pnetrò in 
vl, L'Inqrruzione poimbra in via di 


pacificazione. 

Xinschaa, 18. — Duo compagnie 
bersaglieri. firono spolita stamano ‘a 
Netsohl per teprimorei i disordini ‘detta 
slassî aintisomitiche. Qui temovansi ieri 
vm dl dinondiar; mia Ja. fiqalità An 
Sa tao. 

Napoli, 19, — Terseta feel pratita 
alla Prefettura fn onore il nistro Go: 
tiala, Erano Invitati tpttl.i capi dol vari 
Sunitati di soccorso; L'on: Gionata ha die 
Jazionoto Ja gua partenza. ont 
i lavari ll porta: 


























— La Nol Da 
tino Ta amentita (rela 











ii 
Ilan ‘avrolibo ivato 
Distro a Kiss 
‘anosti due porsonasgi non bi consacono 
mniepiiira vista. Diottara paro (cho MI 
nistro dal: colti non Ki è recato, n Rie 
Sibgah © che ui i è pulito di cho 
mirvele; 
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La Borsa. 
coils della anta i LA 
sita 
TM a irta 
Fi Vita 5 
Lo 
quia 














Consoli 

Storto 

digli fo fel petti 

Ss ip 5) tiles 





A 
RU ‘112 0 franseso, 
ty) lita 





Nas 
iù: 


di RI si 
agi poli gusto LT 
Triin 100 dt aialicento 
de op esi. 

Soda sh 
na prese 





lla ia ta 
abi Priiti a 








‘ico pre 
n io cho o 
Simona dl Cel ori de pare 
casta cia. Uiasarrenone: mlt 

lo ie dinero 
















all'ira al valeva 
i pi di 


LA Sami (o n 
li qlla 








aL im: dp cid 
Lt Neil st po nd 
i ablistanea cinvenlenti. CIO 
to ua clic astolata, 
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(AIA ii 

Ri imincetog di aio al 

tti l'oggi qu 14 

FANO elvanet leur 

pollice; 

foto ie 
soka mucio e 



















fr 

Lea npprcosi 
a ci i n 
fluire data 











î xiv di comatumenti avvee 
dti Storie pt lt pat . 
1 GAIA ch Ibn. ci ult 
alti ‘le colti 






sci it valore 
ict delta boa 
fact Ginga di 












"dios di 


ie e nea 
Mieuoinio tdenta 
i 
Mona 
Lo SORSATARA 






















in 
niro cl cio 
poli È 
A lina asini i 
D'alba alien 
pnt ci 

Ve tima e ct 
Go! io 








mali tte 



















ita tenne do 





tale HO È prezi ro 


imagta sotto da 2199 
“tnt a 159) ua lat 





lare perdo alia 


patto mov, LATI 


de 


odo da 
datate 





Si Duuca di Torino 
sa le 










lal'iorato denaro 


tit abbiano later a tao 
(5, he Bot co pri 
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il 











GAZsSZIOIT TA PIHMOTN CASI 





ESTERO 


Lottore svizzere. 


Stilica moudinte dell strade ferrato 
de (alegnafi — Pregiudizi dll'ani 
ehità ‘otssica — Una Tncuma nel 
cervello di. Cicerone — I precursori 
della seieuza ecmomioî — Le fer: 
ovie d'Europa, d'America cd'Arig 
Zurigo, 17 agonto; 
ine" Pez) — Osgieitruo anche. gii 
anti appena. (niziati alle sociali dici. 
lino ‘sanno cle Jo ragione firecipia del: 
inferiorità degli antichi nostri. podi 
italogreci ol canipo ininstrinlo. sd ed 
rino fù ignoranza dllo leggi naturali, 
imanehti cd miseri ele pogiel 
prodizione, all'accumatazione € alla 
Nutrizione delle ricchezze. Malgrado | 
saggi conigli di Aristotilo ‘0° di Seno: 
foita è Je riccomandazioni iI Buon Co: 
Vinacla, £ Greci ed i Romani chbero sem- 
15° Ri iacro orrore del lavoro, che è la 
sorgonto di tutto lo ricchorze, Malgnuto 
ali esempi del gran Clucinuuto, cui cre 
“ovanio di contaminara£ cacrcitado sia o 
arti ineccaniche, aa 1 operazioni di sen 
ti, di conpra © vendita, transe logi 
saltare, Ogni altro lavorò ©. commercio 
eta ablanionato agli schivi, TI sommo 
Cicerone ignorava anch cs cha le sie 
Qiezze — cho fanno diro le nazioni 0 pro: 
(rodivo a civile — sono colite da lt 
È prodotti dolla natura, dol suolo 6 del 
Tovoro nunzio; © chi Ja vora icltiza di 
governo conssto ‘tel. conovetto 3 fano: 
sini dela produzion, dell'ccumulazione 
£ del consnzio di questi proiott, per po: 
iti equamente distriuio fra tuti 
micmbri dell'omana famiglia, Eli disp 
giava le indiatete uil (Il lavoro me: 
tale, la mercatur, come indogno di 
tot Cltadi; litro ae cl sordidi 
quacalio mercenariarim, omuiumane qua: 
Fama operae, non quaruii ariei eminbur. 
SAL ol (la mirece caforamentam ser: 
ulti, Sondidi etuli pubtuti, qui mere 
‘uu merenforiti. quod stati vee 
gt, ill sim proficit, nisi admedio 
monta. Olin eun i sorti 
tte versante, nec Ciimi quidguam iuge 
sta pes aber oi 









































Deplorabile; laenia 1 cervello ncglio 
qitituito € più equilibrato dell'ntichitii 
Como — nor dirla col dolcissimo. Mw 
doni — eo il sendoro, fosse. più degra: 
dante cho il compran, © — did 10 — 
soma vo il rubare fot più onesto che 
Gcorare! lui cho chiamava sordidi gli 
astofei i mereatanti non avera verso 
‘gua di praticaro l'usira fa ‘1aodo esoso 
sd anche di tenere caso di proetlazione, 
Da questi doplorabii pregiudizi voano lx 
arconità di ridurre in schiavità. non 
età del gonone umano. perché. cervo 
altra, Questo pregiudizio è così inyere 
cato Della razza lialo-ereca, cho ancora 
ili vi sono moli barbaseori e dasba. 
a, troni di vanità e di titoli readiei, 
cho Crodonsi nati dat fianchi di Giovo, di 
‘Anchise 0 di Carbiso — quinti duntinasi 
A gevernaro il moodo, 

Ba questo vizio organico della achis- 
vità — che tuttora sosisto sotto forma 
meno brutali — venne Ja necessità della 
guerra nggrsssiva — forma. perfezionata, 
di Wrigantaggio — per rabere il pine al 
potoli Intorioci è costringerli a lavoraro 
1 piro dei torribli fonpallnni o michelacei 
hh a sllavano all speed) mando 
Iorrore del 1avoro, istituzione fnfamo 
det scbtavità, Ta aerea l'ignoranza 
doll leggi cesnonieli: Ingenerarno Ja 
Rocadenza e Ta morto senza rinasceuzi di 
uni società giunta all'apogeo del sapere € 
dela forza ecpansiva. © pet mold ri)e 
porti superiore alla nostra. 

È gloria degli italiani Duvanzat], Serra, 
Rav, Droggis, Gallani, è giù’ fe 
Genovesi Feeetria n Glola ce, l'u- 
vere, fino dal xvi tecolo, richiamati AC 
tenzione dei dotti doi” governanti sul 
fevomen) fino allora Inosversati, ch pre 
‘eudono. e Accompagino la produzione, Ji 
consuto, la distliueiono delle ‘cose he 
ressario ‘alleistenza ‘©. alla. prosperità 
delle mazioni, Così è dovro. di chlumita 
‘ggi fotenda l'uficio di gioraista è 
comprenda ‘la ilsstonè oducatrico della 
ataimpa, di Volgasfezare la selenza econo 
taita a mezzo del suo potente susilirio, 
Ta afatltica, per fur ‘capiro allo tate 
quadro che credltatono da Cloorome la 
icona corobrale suimaienia, che Î Invoro 





























prodittivo; 1a pacs a Morta di circa 
rione cli peli, la soppressione 
sposo. Rispratitive, imteifi è dannoso, 
sno {più pot ottord delta) 
e dalia erviftà dette marini 
Tasso di borifgioni, bararis l'tcslal fp: 
tit; initugarili 0) violenti, 























Non (ho. atenna "antipatia di azz 
rich 1 conside foto io in tie 
e comtioito 0 Ta ferri pafrie cone ie 





tutti gli 





i Quindi non consersà 
rancore. alcuno/ al, lira; economista au 
strinco, NeumamnSpallare ni avi: Mines: 
calo VItalia dal quo Aperto: gs 
fio; Un lettore della Pienunalese rem 
pi questa Jacuna: Auzi, sono 
l'ogresio profensore visniesa selle not 

vaiosissimo: che raccolgo dalla: ris 
vista. Sa 10 Incontrassi 
Gobiixiono che. mi ‘pramettesso 
semo a casa sun, nol a casa nortra 
pregherei di diro col Giusti al sil co 
patiti tn durlindana: Ripasso Cali 
e fornerem: fratelli. 

Ju attera cho gli Avstrinet ripissino le 
Alpi; {o fornirò fn questo: colénno Ja 
prova material dello cifre clio i posi, 
economicarvento parlando, meglio orge 
Ifazat, sono: quali ho posseggono ui 
più fitta voto di atrido. carruezatili po 
stalli ferrovio, di telegrafi. 



































SrATISTICA LONIPES bence rennovie 
Nogli nltimi periodi decennali la rete. 
dollo strade ferrato in Eoropa, da_9000 
chè. era nol! 1856; si estese fino n 190,009 
chilometri. Ta questa. citta. 'Inghiltseen 
colltianda figura. per, 39,500, clitometri, 
l'Austria-Unghoria per 25,000, 10, Gure 

ln per 39,000, Italia: 9000 circa, 
Dotto risulta (eo in Europa ni lanno 
elrea 100 /èhilometti di furinvio per ogni 
duperficio di 1000 elilometti quadrati. 
5 elilometri per 10,000 abitanti. La no 
dia tintutalmento è auporata, 6 di molto, 
nel Belgio, in Inghilterra, nolla Svizzera; 
‘nei Paesi Bass, eee. Tn Francia la pro 
porzione è di 435 chilometri per 1090 
chiluinetri quadrati di superficie © di 
chilometri por un gruppo. di 10,000 h- 






























Passito sean L'America de ord 
SUI Cui — cho nel 1800100 
dova Go 13 chlmeta di forori 
Ho ta rete, di cito 190000. chio: 
0 iO LO cir dtd ferma 
11000 cibi quadra di amp 
Tit 6 07,07 hont pr gal. grup 
‘di 10,000 abitanti. 7 a 
"et n tro. quello feroio ?_ Col 
risata dl prodot del avaro = col 
Snc cio di iii estoni 
perda da 1929 a (usgoggi tall azioni 
& albiazini rariovinro dell'Unione, 
SH lt St) del continnta americano 
posseggono ippena 18,000 chill di 
Feudi cal 7000 appartengano i Ci 
mad, 

















L'Asia, 0 specialmente Ja China e Î1 
Giappone! non sono più. ehiusi al com- 
uicreio; europeo © nile comunicazioni: fer- 





roviarie, polché si è giù cominiato a eo- 
strarro ‘alenne linee; Sì ghiaccio è rotto 
0 la locomotiva sveglierà dal: sonno gli 
Adornidri di Diana © di Vind. 

Nell nile ingici, compreso di Ceytan, 
oli Bull è re Cotone posseggono 19,000, 
chilometri di ferrotio, valo a dire 55 ch 
Iomotri circa per. 1000. chilometri qua- 
drati di nuperfcio 6.0, por. ogni 10,000 
abitanti, Come vedto, non, sono più i 47 
chilometri er 10,000" abitantà come nel- 
l'America el Nord, ma è già quatelio 
cita. 

Tn Africa abano anpona 2300 a 3000 
eliometti, 2000 dei quali spettano ntl'E- 
gitto, che) divenuto Inglese, non tarde 
ni ‘Wegnite Ta logge del fur presto è bone 
8 a Dion mercato layormuda correndo, 

Nell'Anstralta gli Easopel hanno co. 
straito 1000. chilomotti di ferrorto; quasi 
tutt mollo colonie. dl Vittoria, Pastmnnta 
© Nuova Zelauda. Nell'Oscanta, ‘alt; chi 
o erelerbbie? Jia una piccola rete farm 
Varia © ne avrà unu più estesa fra, now 
molto. 

Sapete quanto costano tatta la ferrovie 
del albo? da 78 a 80,000 sultloni, da 
20 n 30 frati) per, oxul abitano blanco, 
‘tro 0 Vordorute, con 10° mila Teco: 
tive, 120,000 vagoni Jei viaggiatori è 
1,700,000 pel Lioaporto mori; arimual- 
ult poi girano su tuto lo linee del 
‘glo di 1,000 1,900,000 “viuggiatori 
si.trasportiuo da 10 6 17 miliardi di 
quintali di men. 

E i telegrad ad ub'altra volta, 














































ITALIA 


La stamna 
8 il prefetto dì Torno. 


Tono ndo 
coimato. brevemionte a corti essi di 
poteri clio sono! Venuti su e Si vanno 
adoporanito sotto ‘il'Ministero De 
protis. 

Allora ora imminouto il funaso pro- 
dosso Strigelli o sì sentiva ancor 
Teco della brutta commedia fatta Ve- 
Seguite a Roma col povero Cocca- 
pioltor. Der noi allora troppe dirco- 
Stinizo 0 colncillenze provarano che 
sotto. il: Minister) Deprotis: i suoi a- 
genti, profetti è questori, invoca di 
Prestaro braccio forto (0. dare sicu 
Fozza e autorità agli onesti controi 
furfauli, ricorruano agli strumenti 
iù intimi, © contro i. bri 
devato di potersi valere di briccen 

giori, per vodersi poi dagli uni e 

Itri miserabilmente ‘ingauiati, 
con gravo danno della moralità pul= 
Ùlica e della sicurezza dei privati. 

Le nostro parole hanno trovato 
un'eco în parecchie altre parti d- 
talia. 

II processo Strigelli,, por ragioni, 
clio non monta ripetere, fu riuviato; 
ma l'atto d'accusa ‘lia rivelato tut 
tavia corti fatti (cho linino fatto la 
ni penosa iipressione: non solo nella 
niostia, città, aa anch fuori, 

Quel documento (giuridico poteva 

Qîrsî iù atto d'accusa; severi: 
simo non solo contro l'imputato Str 
gelli, ma anche contro i) profetto e 
ÎÌ questore di Torino, contro 1 ta- 

ti del Goverlio nella; nostri 
Volendo; conservaro un 
torto prestigio all'autorità 0 ‘per lo 
meno salvaro; como suol iirsi, J0.ap- 
parenze, era merabilo. che. qualeio 
provvedimento sarebbe stato preso a 
riguanto di quei cattivi intorpreti 
rappresentanti del, Governo. i 
sovano il decoro stesso di Quei fan- 
zionarî © la pulbliea opinione com- 
mossa,  perehè tutti si domandarano 
#0 eri proprio sistema: di goverid 
alla Depretis valersi della canaglia 
conto Î pacifici cittadini. ]nveco non 
ie fu nulla di nullo, Ja que: 
nostra ‘stessa. città, in questa pro- 
vincia uulla fu cambiato e la stessa 
persona, 0 per ragioni, 0 per influonze, 
0 per relazioni che ‘non conoscianio 
nie ci sappiamo spiegare, fu lasciata 
© fu costretta a rimaner qui sempre 
allo stesso posto rappresentanto ‘su- 
temo, del Governo, 

Adesso si approssima nuovamente 
Îl tempo in cui questo. bclagurato 
processo Strigelli deve pur farsi ad 
ogni costo. Lo pressioni superiori , 
le istruzioni di tuetter tutto in ta: 
cero, i rinvii è Je lungaggini più o 
meno giustificate debbono avoro tn 
termine: ‘a. il' processo dete essir 
fatto © si farà, dicono, quanto prima, 
fi questo stesso nutuuio, 

E adesso non simno più solamente 
ui ché ci occupiamo; della faccenda 
© conimentiamo gli atti del Goversi 
e doi suoî rappresentanti di fronto 
all'aspettato ppcosso, Ma se nio or 
cupavo nelle altro città; e_i giornali 
della Lombardia, del Vonoto ; dell'- 
talia centrale e ineridianale ; fior 
moli della stessa capitato Ficorano 

nente sul fatto e dauno ver 
e fanno, commenti ell apra 
menti clò nol won possiamo loscini 
passare sutta silenzio. 

Una versione corre generatmientò , 
ogiion'‘la traduciano noi, Ja cspor 
ntamo colle, precise parole degli alti 
fonti, Eccola: 


# AI Consiglio di Stato ustlea Il Ch: 





























































































































soli, Il quale desidera, doyitato, Atinite 
di essere. folto; da Torino pina che 6 
svalgn dol I colossali. presto Strigelli, 





Vergogna inassima della Prefertitra e Que 


‘o noî Aliblaumo c- | monto otficacissimia di. polizia! 











atua i Pirito, 
et tina viti pote, 
° A] Niefocto) Casali, cho, fu uno! dei 

pid) pini rgtettini delta 
Ji cotto sorridono. lion di essero 
ipa progetto i Torino, quinto sl i 
gesso: pi avolieiramno | Eito lo furlintu 
illo. Strigelli commosse sotto La it ii 
protezione, o. diro elio fl pretorto Casuli 
n di aero nello Striselli pio stu 





uti To, Suri 

























Stguoîio, questi commenti: 
x Se i Tali 








chi gltingo mogli wet 
piciu nia certa posfaloho non aequi- 
stasi con essa Ila più completa, lenespo 
Siblità, I Casati, dupo lo" alto: gesta del 
siio;puvtetto Strigelli, mon. avevibo più 
riovatò destra neanche n minuto prefetto, 
giaceli non è aninieaibilo cho na pre: 
otto si lasci abbindolano così elecumente, 
permottatemi la parla, cosi goffimento 
ili si lasci) abbisdolare da 
quel fior ili furfanto è di falsario elio è 
io: Strigollt; nia in Italia vigo fl comodo, 
tema del povero Pantalon (cl 
tatti oguilmente ed utili © disatili 
zionari; eccovi così” porelià il Cisalle;à 
Seti prefetto, pere molto” probabil- 
mento lo yedrerio, al Consiglio di Stata 
ini Roma, Sitaro un aumministrataro oct 
Jata (coma li il Consesso 
Istituito por (Mumina nello 
‘questioni. dici!» 


Un altro! giornale della capitale ti- 
forisco: puro la stessa. versione sulla 
protezione accordata qui dalla Pre- 
fottura a quel fior di briccone ché 
lo: Strigelli e poi fa: questo: conside- 
rizioni è 


























Ta 
‘fù 











ya clilumato 
ro il Gi 

















x Si enpiseo: cho dopo. questi fatti 
preterto non sì trovi. più al aglo nella 

residouza ; ma sì pensa. forso R de- 
stitgitlo?. 0 a renderlo ia qualclie. modo 
rosponsibilo dl male commesso? Neanche 
er fognio È O si. î 
prefettura, 0 eli sì friuli buona nie 
chia al Consiglio di Stato. 

è Ecco nu distolia. elio Non va; pro: 
yrio ‘non va sesolicationte. Non cpiv: 

no il prefetto “di ‘Porino, © non ci 
amo di stampare il ‘Ang! nome! Ma 
combatiiamo Îlsltema: Tnvalao di perdo: 
ato tito ai pezzi. gromwi, c iagari 
tinche di premfarli dopo cho Hanno dato 
jrova dl'Incscsabile Incapscità, 

« S0 nn povero diavolo di straordina- 
rio, a 9 Hro fl giorno, con inoglie e 91; 
conimetto; un errore anchio lieve, To mete 

‘@ Cl # Visto, W2 visto, 
"lt funzionario vica meno 
Ai tatti suol doveri 6 compromette ‘la 
lignità gel Governo, lo matdato al Com- 
Giglio di Stato) con pina chioma paga è 
im un lavoro di pocho oro la settiman 

& Non Va, oa va; © piuttosto, va, 
ma alla malora tn 

Noi non aggiungiamo commenti; 
paro cho bastivo. quelli degli altri. 

Intanto si en che. il nostro pre- 
fetto, accomjiagunto da tuoni amici; 
siè recato al lazo di Como a visi 
tare il presidente del Consiglio on. 
Dopretis. FU una visita di piacere 0 
fu un colloquio: per combinare il da 
farsi? Noi (hom ci stupiremmo| che 
quella dell'altro) di non sia stata che 
una semplice gita di piacere 6. che 
riéssino, né ininistro nè prefetto, non 
‘Abbia pur pensato ‘a por fine ad uno 
‘stato ili cose chie oramai è ugnioso 
alla nostra popolazione, ferita, nel 
suo amor proprio, o cho £cema il pro- 
stigio dell'autorità governativa, 

troppio nell'indole del ministro 
tentemia: di Insciar correra le cose © 
equa non gli 






























































Ma noi cr 





amo dover: npstro ren- 
interpreti. dell'opinione 
i ritercnido quello ché si pensa 
@ qui e altrove n riguaiddo di questo 
argomento delie 
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uova. 
pol 10) ngoito.. 
quateuno, at 
pu, aids 1 Cc 
sndcclola risedoro un 
Csmpsciato, gilinerelite, ‘mel versi aa 
rito dinanzi da mpg, che il piroscafo 
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Propricl Jetkeraria — Divi risarvali 











Capitolo decimo. 
Ta colpa di Lotario. 
Seguo], 

Bergamo; 8 ottobre. 

Sono giunto ieri a Berganio. Quanto 
mi sono annojato ju quest'ultima 
del mio viuggio!. Lontano da 
leresa nulla più aveva aspetto. at- 
traente per me. Quì ni attendeva 
rina sua lettera. Fila giungerà dopo 
domani. Già abbiamo concertato. il 
luogo del nostro primo ritrovo. La 
rivedrò, le parlerò di nuovo senza 
toma, senza; soggezione, Jo, svelerò 
qubito ed intero tutto l'animo mio. 





5 ottobre. 

Teresa è giunta. Ci siamo trovati 
in un albergo appena fuori delle porto 
dolla città alta, in una bella casetta 
sulla collina. 

L'appuntamento era fissato per Je 
tro del pomeriggio, ed allo seoccite 
dell'ora lla giungeva frettolosa, tutta 
n in sò, vestita nodestaltente, 








ma senza cho nulla rivelasso 1a con- 
tadina. 

Non sì guardava intomio come chi 
tomo di commettere 
niinave dimessa, schiva d'incontrarsi 
coi passanti, ©-la sua fretta. prove 
nivo dal solo desiderio di non farmi 
aspettare. 

Te mossi ‘incontro, Je strinsi le 
muni © per la: prima. volta: parlan- 
dolo 10 diedi del tu. 

Mi guardò, mi sorrise ‘0 mi rin- 
‘graziò di quel tono famigliare; poscia 
entrò moco nell'albergo. Era appos- 
giata al mio braccio e non tromava: 
ben sapova che nulli avea a temere 
da me. 

Siccome non è libera di uscire ad 
ogni momento e non osa rivelare alla 
santola il nostro amore, mi ayviserà 
con un bigliettino del giorno in cui 
potremo; nuovamente ritrovarci: 

Quell'osteria ‘è tenuta da duo vet- 
chietti dall'aria buona, indulgente. Ci 
iccolsero Val nostro datare con un 
sorriso © collo stesso sorriso ci nc- 
comiatarono. Quel sorriso significava: 

— Ecco duo giovani felici ed o- 
nesti. * 

















16 ottobre. 

Fui vile, vile, vile! 

Chio almeno ‘io lo scriva, che lo 
prosunzi ad alla voce, ele ii schiaf- 
oggi da me stesso colla mia viltà. 

‘Oh i mici voti di amor puro! E- 
rano sinceri? Non. mentivo) forso a 
ie stesso? Come' sono caduti e come 
rendono jiù grave Th la colpa. 














Por sedurro Teresa non mi è stato 





necessario usare né ‘artilizi nè 
Jonze, tutto cospirò 

Ne ella opponeva resistoniza. alcuna 
Aveva essa cognizione del malo che 
Si commotteva? 











Come fullisse a Lotario 
da vaglegginta riparazione, 


Avevo letto questa parto delle mo- 
morie quasi d'un fiato, ad alta voce, 
soguendo il desiderio di Lotario. 

Giunto a questo punto mî forma, 
‘como involontariamente; nizai gli oc 
chi su di lui e lo vidi ‘seduto. som- 
pè allo stesso; posto. 

Dacchò era incominciata la mia 
Jettura ‘egli’ non aveva dato un rallo; 
ma quando mi tacquî, strinse con: 
vulsamenite i capelli colle; dita, e 
quindi, sonza muovere le mani, diede 
‘una strappata in su col. capo, quasi 
avesse voluto svellersi ‘1 ‘capelli che 
Aveva abbrancato in tal modo. 

Tia trafittura al capo dovette essere 
dolorosissima: un singhiozzo scoppiò 
dal suo petto, un tremito gli scosse 
Ja persona, ma non foce motto. 

Me gli’ accostai ponendogli una 
mano sulle spalle, € suisurrando quasi 
a fior di labbro: 

— Povero amico mi 

— Unaltr'uomo si sarebbe gloriato 
di un'avsentura simile alla mia, — 
‘disso egli tristamente, — To, per mia 
) fortuna è por miu disgrazia, lo sempro 





























ouesti ti giuro; Rinalio, che 6 espres- 
sioni che lai Wetta of ra in questo mec 
morie now erano cho la sincera mani 
stazione di quanto io sentivo entro di 
me, &d anzi piuttosto inferiori che 
sujloriori all vera. Ma porehò non 
ricsce l'uomo a dominare le. proprio 
assioni? l'erelib l'istinto bestiale 
prendo così di sovente in noi il si 
uiraxvento sullo, più nobili nspiraizioni 
dell'antina” 

Desideraso di conoscore il seguito di 
quella tristo avventura, e di troncara 
il lo Lugubri riflessioni di Lo- 
tario, ripresi sonz'altro la lettura. 


























10 ottobre. 

La parte buona dell'animo mio ha 
trionfato senza soverchia lotta contro 
Ja parto cattiva. Cliocchò né dicano 
la nia famiglia ed i vici amici com- 
pierò il mio dovere: sposerò, Teresa. 








19 ottobre. 

Che giorno ‘incantevole fu quello 
d'oggi. La pioggia insistente da quat- 
tro ‘giorni è passata; il cielo splende 
di un purissimo azzurro,  pressnun- 
zio dell'estate di San Martino, e dal- 
l'animo mio sono dileguate tutte le 
fosche immagini. 

Ho passato ‘ilue ore con Teresa, 
soli; là in quella cauiera che ricorda 
Ja mia colpevole felicità. 

È forse possibile. provare rimorso 
di fianco a quella fanciulla? 

Tudio, può essore sdeznato contro 














di mo se ho voluto pregustare il pa- 


| conservato nel cuore un priucivio di | radiso# 





Tui ghagliato la rotto, È tutta una muova 
RA NO pae gli civil nova ILA 
pitti tl Vita, di mivimento 

0 Orapinto del AiGubt e loto unissarizio 
ta visconti iL rimono. dolls: segh 















quato 
by qui 
"cho GA fn aapelto rego co ansi 
e i Vo IO LENTI el ei. 
ni lego via Zaag, dal mamo det: 
ogni lie ha irctto lo Dana 
clic; p6ù olivo a Payodi; in onore dol 
tentacoli. che por di 
volto Ha coperto molto a. pro di qu 
Not. PIO Tn‘ atta ina rico 
are tato dato il mamo di Rione 
Ceuta, © icona ministro Ta cnì axtono 
nel prio momorito provocò, forse quale 
“isorino, ia ehe sa. segni ri 
npamuiaro strafazzi © futia; fo por po: 
Sri danneggiati. nua vera provvidenza, 
L'anorerale. ministro, guarda. tito, os. 
serva tutto, provvede 1 tito od: appea 
gi ordine tim fatto irregolaro gli viono 
soignatato, atcorro sd rimedio mon fard 

Diagragiatamento foto Tin uma fine, a 
lio la residenza del minbitro a Canile: 
cola; di tal che cpli farà ritorno domani 
o posomani è andià a Roma, ovo la sa 
gresenza è pur neccamaria. Con la sun 
Rirtenza filtnnino anche lo viste più 0 
meno telai. ‘pui Tungli. del enstto, 
ou tono stato. quelo doi eogretari ge 
nerali onorovoli Lovito e Correilo avre. 
sito li l'altro, dollon. Valsecchi, di 
vaio gonao dll (trovi, ervonata 

E partono puro i militari!. Cosa do 
vrobboro rimanerci a fare n gran ni 
moro? Bastano le dio compagnie del ge 
nio pervla contisnaziono dello brush, 
bnatamo pocho compagnto dol: bdo fanterte 
pur vegliare a clo non. venga profinato 
1 ga cher ‘cho nvviina Ja nuova 
Questo compagnie del Gs giansoro ieri 
Talise è presto dl posto del duo. batta 

ioni di bersaglieri 49 65, nonchè delle 
tupagnie del 108, 11% e 8° fateria (è 
della compaguia d'artiglieria. 

pb irta del miliari è mm sez 
lio per ll momento e per quanto è pre 
vegitilo man i Goro, ntosì mit 
nebbens na Jorge fonditoro. manifbata: 
asi at Manco est dll'Epoiico è qualeio 
lieve rilasso di Tvello, mou lascino dal 
proocetipar. 

Proocenpare, mn perché? Oramai ve ln 
detto, iL ttrremoto non ha più prest sulla 
aventirata cit; tito ciò ch'era in fb: 
rica è distratto; quello; In legno. non 
cado allo osciazioni del ‘terono, 0 la 
niubva ltd sarà tutta fn leguo, Appena 
tina bavicca è fifa, viene ocenpata, e 
ne Go contano già ottantadio. Per ora 
ono tutto è pian terreno, ma non. tar: 
Ann sosta quell & duo pol 
come non tarderi a vente su le chiesa, 
To quato è giù În costruzione. 

Né si guanda solo agli olifsi — se 
tali postona. chiamato — privati, ma 
anelio ai pubbile, cd alle Bamerho co 
atralto nel primi momenti molto alla spie: 
ia ne saranno setituite altre. Proprio 
free la lanekina vi nitanno gli uti 
ogatala 0 di fnbblica.alcorezia, alle 
ti Galle prenderà posto Iugazziaiere 
dci fnbacchi o l'azienda. daziaia. Due 
pazione laraccho posto di fonte. ersi 

ino per gll-ufii postale © telegrafico, 
ui poso Iii nn To tazione del ‘TR. 

L'oliizio municipale; proprio. in po 
lizzo, sont di fronte alfa. tanclimo, hei 
fondo della piazza, VÎ sarinno sel’ pas 
also Halo per i vari tici del Mnnicipio; 
ti più gravto jer la riuntona del Con 
aligio © duo ni \piecole pet i dico od 
il segretario; nà li prossduità. manchorà 
ima piccola caserta, per lo gunrdie. mu 
Michi od dia baricco por l'abito del 
1 


























































































quieta. 
nova cit 
cato il uume del Rc; "pere ra pia 
vermi chiamato. Utilierto, nè css tandori 
ai fuîni viva, sfa como curtosità, nin per 
lento dolcezza di ella. I hotirati, 
oltre ni commerel soliti di viso; e fratt 
‘ui nono stati sempre. dediti, o ric 
vino, niereé inenibatoro, a trasportare 
lla marina 10 nieacoloso Acqua del Gute 
gitullo d'allora In un certo. telnpo pos: 
sono sporuro di riavere Lagnalti 6 vi 
lexgimiti, che, assicurati da muori dica: 
tri dallo tu legno 6 terr 
tion tarder iarvici, ovvero si 
‘ditanno; ‘al mestioro di cieevoNi, mesa: 
puiguido nulle micorio i curicel è ras 


Appena Teresa comparve nella ca- 
‘mera ovo gi io l'aspettava, i bute 
tai'allo sue ginocchia Tinciandolo Te 
mawi, lo chiesi. perdono e lo dichia- 
rai quella che era orninai la min vo- 
lontà irremovibile, cioè di farla. mia 
moglie. 

No rimase. più ‘stupita che com- 
mossa, & mi rispose 

— to sia sposa? ma &forso quo- 
sta una cosa possibile ? 

"fé una cosn ‘indispensabile; — 
incaleaî, 

— Davvero? 

E mi guardava negli occhi, con 
quei suoi grandi occhi neri, tutto 
Îl suo viso. mostrava in leî lo-stu- 
poro © l'inquietudine. 

— Ma in tal caso bisognerà dirlo 
a nilo padre ed a mia madre — sog- 
giunse dopo alquanto, € mentre par- 
Java ablassò il capo sfuggendo il io 
‘sguardo, — bisognerà. confidare tutto, 
dire che noî ci siamo. trovati tanto 
volte soli în questo albergo, dovrò 
confessarlo anche alla. mia santola, 
cho, poverina, non sospetta di nulla 
e credo sempro che jo mi rechi ora 
alla chiesa, ora dn qualche mia a- 
mica, 

— Cho vé di strano in ciù? — sog- 
giunsi io. — Certo noi dovremo rac- 
contare tutto. 

— Mi fa pena, — ripigliò Teresa 
il cui rossore cresceva; — vengo così 
voleutieri (la lei, mi piace tanto sen- 
tinto parlare, guardarlo: i suoi baci, 
Jo sub carezzo mi rendono tanto fo: 
















































lice! Ho fatto tutto ciò che ella hn 





eontaito fotte 0 favole, (enne È nec 
dI cafe ta NC A paci do. ice 

Nell omuetano lo iti Tatto ho vo 
1010. sino all'isola per Fender csqui 
cito de lavori, ho già vito nm ci 
Hit ll Telai, ari fmi i tti 
di idro. | eaeosi sulle macerie; Pi 
cel Muti ali. © adi, ‘che afiltaià 
fer ta 0 dt ro a sccotita “det teipo 
hd si vol rimanero, ed ornata quelle 
vaino si pad Duissimo adire a cavoli 
perch i militari inno quasi iberato 
Nic principali Vallo. macero. chio le ite 
Gotbiavano; a lo tuscerlo fuit i 
strade bn scerescuto To alto rap 
soitangi le antiche abitazioni el'og 
diventato tanti cimiteri. 

L'immenso cimitero. 

Ta frase dell'on, Gonala: cho Casmnie 
lla Rarobbo atto un Immenso chile 
da dlegraziatamento avato riacontro nolla 
ici realtà. Ad ogni poso v'imbaltete 
iù Wa eroco. più 0 meno prim 
uate indica al carloso non solo chi 
mento È sepolto in° quello. macorlo, vis 
alio coloro cho ei suppone ‘VI aîano ul 
i cul cadiveri non liano. potuto essoro 
tratti. Di questi vo mo 4ono migliati, 
quali da, sotterra, malgrado \tutto 1 
disintezioni, lasciano ancora sfuggito dl 
tilini portilenzioi. 

Dovo però il Cimitero riggiungo tato 
la stia parvenza (è nell'ntico. giandino 
pensilo della. Piccola Seulinella quasi sd 
Osti so è una tomba; nel mezzo vid 
‘quolia dello duo sorelle Fiorentino: mori 
uno insicme ed insiomo furono interrato: 
Ogni notte una mano; aiica porta sa 
‘quella fossa una corona di fiori fresch 
tina rozza. croco “dico al curfesi chi ivi 
riposa; più innanzi è 1a fossa di na giu 
Vano ‘sienncso, il signor Sgal. Veniva 
dall'Aftica, aveva avito, un meso di per 
iicsso © notà lo dovette perdero la gi 
runtena, l'altra, motà lo Avon passato A 
Casamicciola; l'indomani: doveva partie 
per andaro a Vienna a riveder la funi 
lla, da cul 

‘Ancor pl 
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Gatti, 
per, torra, una quantità di pezzetti di le 
gno nù ni è scritto: Za marchesa Lau 
reati è al Cimifero, Questi pezsotti ii 
Jeiguo dicono JI vero: in! quella foina vi 
la marchesa Cafaro o la figlia; crrarono, 
‘gli aialci dolla cormziata Terribile cit 
posero "la ‘croce. “E poi ancora la fonse 
delli signora Robertsen, del signor Piscil 
0 della sua giovano niora, poi ancor: 
altri, sicchè atritge proprio il cuore la 
Vista di quel aito, prima tinto allegro e: 
ora coeì triste! 1ÈÉ impossibile. restar 
ciglio aseiutto, 

‘tdi ol‘ fiulro questo vasti 
cimitero, giaccliò. so nor alcani. cadaveri; 
trascorso il tempo veltto dalla legge, si 
otternà il permesso, di esumazione ed il 
tiunporto in Napoli 0 altrove, per altri 
wand {mpossibilo catrarli dallo ‘mactrio, 
chi sa che qualche monumento non sorga 
Ver affetto di figlio 0 di madre, 

Tuttavia. gli scavi non sono del tutto 
tmmcosl. Dietro; permesso dell'autorità lo- 
calo © sotto Ia sorveglianza di ageati di 
pubblica sicirezza, 1 privati possono sta 
Naue, o fu in uno'di questi scavi che ieri 
V'aliro; vennero: fuori duo ‘cadaveri ii 
Quntis; orano in uno “tato irriconoscibile. 
pure dal vestito naro -che una di esse ii 
ossava, da un inedagliono cho aveva al 
collo, fu riconosciuta por ta signora De 
iovita mata “onore; l'altra donna, dagli 
ativalini o da alcino cato fu dleltarata 
Ja cameriera della detta signora. Non re 
attrebbio n trovatzi cho il cadavere del 
Pomavita, c così la fumiglia "Penoro, 1a 
“init In ‘questi nitiaf tempi è ntata. cri» 
delmenito: provata; si avrebbe almeno. IL 
ico contato apar: dovo san repeti 
‘mol carl 









































I LAVORI AL SANTUARIO DI MORDOVI*. 
Note Monrezateni. 
Mondovi, 18. aguate, 
(Vi .VO), — La visito che il infnistro 
Racvolli  {ard ra Breva 1 Mondovi. ed È 
lavori clio. ‘sì taiuo’ compito at Sar 
tario lano recitato il senso mlo di Yi 
‘sto corrispondento, cd ho quindi creduto 
eno di recai a questo Santuario fer 
«veto ‘nuo cognizione precisa del GU & 
aio norma del medesimi ragguagliare | 
Voltri nuimoroai lettori. 
Ai son recato dunatie {n volere! questi 
Inoggli clio la natra ha creati deliziosi, 

















voluto e non ne sono. pentita, e' non 
credo che Iddio voglia punirmi per 
questo, mi non ho coraggio di dirlo 
ti mio paro, a min madre, alla sun- 
tola. Facciamo uiia, così: aspettiamo 
ancora qualche poco; pensiamoci l'uno, 
e l'altra: docideromo poî. 

— Rifiuti tu dunque. di essoro mia 
moglie? — chiesi; jo con una specie 
di terrore, ginechè il suo rifiuto 
rebbe per me In più grave delle pu- 
nizioni. 

— Può ella pensarlo? Per una po- 
vora fanciulla qual sono io, nata a 
cresciuta, si può dire, in una ca 
panna di' contadini e di pescatori, per 
una fanciulla che sn a mala pena 
leggero e strivere non è forse. win 
fortuna meravigliosa lo sposare ‘un 
signore come ci, ricco, bello, buono, 
che mi vuol tanto bene ed al qual 
io. pure ne voglio tanto? Sì, io sarò, 
sua moglie. Non lo sono forse: gii? 
Ma al babbo, alla mamma, alla sar- 
tola lo diremo poi, quando mi sia as- 
suefatta a questa ‘idea, quando non 
debba più artossirne. 

Furono necessarie non pocho însi- 
‘stenze. per indurre Teresa a smottero 
fì freddo lei © darmi del tu, dacehè 
ella stessa si considorava già come 
mia moglie. 

Ella ha accettato. Il nostro! fallo 
sarà riparato dinanzi Dio e, quello 
che più importa, dinanzi alla miu 
coscienza. Mi sento più tranquillo; 
posso gustare tutta  quest'ebbrezza 
di amore. 
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è cl l'aa dell'intimo 
abbi; to: visto queta tipi Mie 
Sio; fitottio  eni Livracono pareri 
grautazioni pet tro stenti Implecaniuri 
Al cima cla si valida Giferhical 1a 
Mini; ho ammirato © mi sha cui 
cito ami Jatta 
tota iti, (cho 

prinio Napoli, I quite vallo edi 
iI distro tempio Mewument de EE 
ell hi 1 jo i omi dalla Go 
ibsione peruviano, di Melle Atti, el 
Ra voluto questo temo sicononetre oa 
voto. Mounnicalo Nazigule 5 cune Prini 

uti del eccito Driminte, 

vato nell'inz: | Stefano. Vatin 
itituno de Liveri 0 fil qeonetri Mat 
e Bovolo porsi eompitissino, cho mi 
toto per mo di ttt 
pera to ki ata compicuto. 

Ti teupio, completo nell'intero, é net: 
esterno ion solo incompleto. ma telo 
mato. Lo gnome, le cateto, lo posti è 
tatto o calamità ‘che travagilarono questo 
pofiolazioni per Tinga serio ani, oeoro 
Si Clo il'aisegno priuitivo dl Vitozi 
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cca, dead i ten 

ei ec co dal Coi i Fino 
mo IL quali mon ceto i proviodera 
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